[image: image1.emf] 

CHI MANGIA DI ME VIVRÁ
Canto 

Resta con noi, Signore. Alleluia!

1. Tu sei la luce che illumina il mondo,

    tu sei ristoro alla nostra stanchezza.

2. Tu sei il Cristo, sei Figlio di Dio,

    tu solo hai parole di vita eterna.

3. Sarem fratelli alla mensa del Padre,

    Saremo un cuore ed un´anima sola.



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
Il discorso sul pane di vita gira attorno a due grandi realtà Gesù esige che i suoi uditori abbiano fede, mentre essi si negano a credere. 

Il tema si sviluppa su tre fasi: In primo luogo, Gesù rafforza la sua esigenza di fronte all´incomprensione del miracolo (6,22-29). 

In secondo luogo, Gesù esige di essere accettato come il pane vivo disceso dal cielo (6,51), e coloro che lo ascoltano gli chiedono prove di quello che afferma (6,30-40). 

Finalmente, ed è la lettura di oggi, di fronte alla mancanza di fede (già che dicono di conoscere la sua discendenza naturale), Gesù esige di nuovo che credano in lui, come unico pane di vita (6,41-69).  
Dal Vangelo secondo Giovanni (6,41-51)
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Alcune domande
- Mormoravano di lui: quante voci di mormorazione quando si tratta di Dio?

- Io sono il pane disceso dal cielo: di dove prendiamo il pane che mangiamo ogni

   giorno?

- Nessuno può venire a Me, se non lo attrae il Padre che mi ha inviato: il Padre ci

   attrae o piuttosto andiamo dietro a lui criticando quello che dice alla nostra vita di

   ogni giorno?

- Se uno mangia di questo pane, vivrà per sempre: noi ci alimentiamo della Parola di

   Dio e del Pane condiviso, una volta alla settimana o chissà tutti i giorni... perché non

   corre la vita eterna nelle nostre parole e nella nostra esperienza umana? 

- Che cosa fa, chi ascolta e riceve l´insegnamento di Dio Padre?



3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 




e chiediamo l´aiuto del Signore

Canto 



Gustate e vedete come è buono il Signore.

     
1. Benedirò il Signore in ogni tempo,

 
    sulla mia bocca sempre la sua lode.

        
    Nel Signore si glorierà l´anima mia:


    l´umile ascolti e si rallegri.

2. Magnificate con me il Signore,

    esaltiamo insieme il suo nome:

        


    ho cercato il Signore, mi ha risposto,




    da ogni timore mi ha sollevato.

(dal Salmo 33,4-7.10-11. 18-22)

Retta è la parola del Signore


e fedele ogni sua opera.

Egli ama la giustizia e il diritto;

dell´amore del Signore è piena la terra.



Dalla parola del Signore furono fatti i cieli,


dal soffio della sua bocca ogni loro schiera.

Come in un otre raccoglie le acque del mare,

chiude in riserve gli abissi.


Il Signore annulla i disegni delle nazioni,


rende vani i progetti dei popoli.

Ma il disegno del Signore sussiste per sempre,

i progetti del suo cuore per tutte le generazioni.

L´occhio del Signore è su chi lo teme,

su chi spera nel suo amore,

per liberarlo dalla morte

e nutrirlo in tempo di fame.

L´anima nostra attende il Signore:

egli è nostro aiuto e nostro scudo.

E´ in lui che gioisce il nostro cuore,


nel suo santo nome noi confidiamo.

Su di noi sia il tuo amore, Signore,

come da te noi speriamo.

* Tutti: 
Padre di tutti gli uomini, 



che sempre hai alimentato 



i tuoi figli e figlie 



con il pane del tuo amore e compassione, 



ti chiediamo 



che mai manchi 



l´azione del tuo Spirito 



in tutti gli angoli del mondo, 



perché in tutte le lingue 



e sotto tutti i nomi



ci possiamo sentire uniti a Te 



e mossi dal tuo amore. 



Tu che vivi per i secoli dei secoli.



Amen.


4. Contemplazione
«Io sono il pane vivo 

disceso dal cielo.  

Chi mangia questo pane, 

vivrà per sempre. 

E il pane che io darò 

è la mia carne. 

Io la do 

per la vita del mondo».
                                                                                    (Giovanni 6,51)



5. Comunicazione e risposta


- Cerco Gesù per sé stesso o per quello che ha fatto o può fare per me? La mia fede è completa fiducia o è un po´ interessata? Che cosa fare?



- Quando Gesù è pane vivo disceso dal cielo?



- In che modo Gesù è risposta alle necessità e speranze dell´uomo?



- Gesù, la Parola di Dio, alimenta davvero la nostra vita personale e quella della

nostra Comunità cristiana?
Preghiera finale
 Intenzioni libere, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Noi annunciamo la parola eterna: 

    Dio è amore.

    Questa è la voce che ha varcato i tempi: 

    Dio è carità.

          

Passa questo mondo,  passano i secoli,



solo chi ama non passerà mai.
2. Dio è luce e in lui non c´è la notte: 

    Dio è amore.

    Noi camminiamo lungo il suo sentiero: 

    Dio è carità.

3. Noi ci amiamo perché lui ci ama: 

    Dio è amore.

    Egli per primo diede a noi la vita: 

    Dio è carità.

4. Giovani forti, avete vinto il male: 

    Dio è amore.

    In voi dimora la parola eterna: 

    Dio è carità.

Domenica 19 del Tempo Ordinario - B
		2. Meditazione





41-42 Conosciamo suo padre e sua madre


I “giudei”: questa parola propria di Giovanni, fa riferimento alle autorità, che non credevano in Gesù né accettavano il suo messaggio. In realtà si tratta di Galilei, ai quali si attribuisce questo appellativo, per la loro mormorazione contro Cristo. In questo mormorare chiaramente si intravvede l´incredulità e l´incomprensione.


L´uso del pane o dell´alimento in senso figurato è conosciuto nella Scrittura. I profeti lo applicano alla parola di Dio (Am 8,11; Is 55,1-11). I libri sapienziali lo applicano alla sapienza o intelligenza (Pr 9,1-6; Sir 15,3; 24,18.21-22).  


Gli avversari di Gesù non ammettono che un uomo possa avere condizione divina (disceso dal cielo). L´origine umana di Gesù, conosciuta da tutti, esclude di per sé ogni origine divina. Essendo un uomo, sta usurpando il posto di Dio (cfr. 5,18).





43-46 Chi ascolta il Padre viene da me


Gesù non entra nella discussione sulla sua origine divina o umana.   Interrompe il loro commento, per lasciare allo 











41 I Giudei si misero a mormorare contro Gesù perché aveva detto: «Io sono il pane disceso dal cielo».


42 E dicevano: «Costui non è forse Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la madre? Come dunque può dire: ”Sono disceso dal cielo”?». 











43 Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi.   44  Nessuno può





scoperto l´atteggiamento, che tradisce la loro critica. Per avvicinarsi a Gesù bisogna lasciarsi muovere dal Padre, ma loro non riconoscono che Dio è Padre, datore di vita agli esseri umani. L´attività di Gesù a favore degli oppressi non richiama la loro attenzione, eppure questo è l´unico criterio per comprendere chi è Gesù, la sua missione divina e la presenza del Padre in lui. 


La risurrezione era ammessa e difesa dalla scuola farisaica come premio all´osservanza della Legge. Gesù afferma che la risurrezione non dipende da quell´osservanza, ma dall´adesione a lui. Non c´è altra risurrezione che quella che egli dà e che va compresa nella vita che egli comunicherà “nell´ultimo giorno”, quello della sua morte (cfr. 6,39).


Gesù reinterpreta il testo di Is 54,13: il Padre non insegna a osservare la Legge, ma a dare l´adesione a Gesù. Il testo del profeta diceva: “Tutti i tuoi figli (quelli di Gerusalemme) saranno discepoli del Signore”. Gesù sopprime la menzione dei “tuoi figli” e così universalizza il senso. “Il Signore” del profeta resta sostituito da “Dio”; non già il Dio di Israele, ma il Padre universale. 


Secondo questo passo, Dio non sceglie alcuni privilegiati perché credano in Gesù, la sua azione si dirige a tutti gli uomini, ma ognuno deve imparare dal Padre e lasciarsi muovere da lui. Come Dio guidi l´uomo lo spiega l´appellativo “Padre”, che lo indica come creatore di vita; è lui che ha messo nell´uomo l´aspirazione alla vita piena e che lo induce a trovarla. Chiunque mantenga viva questa aspirazione fondamentale, si sentirà portato verso Gesù, che possiede la pienezza umana e che dà la possibilità di raggiungerla. 


Il Padre non è immediatamente accessibile; solo Gesù, che ha la piena esperienza di Dio come Padre, può spiegare chi è Dio. Inoltre, egli è l´unico, che può manifestare il suo progetto sull´uomo e stabilire le condizioni per realizzarlo (6,39-40).





47-51 Il pane che io darò è la mia carne


Gesù pronuncia adesso una dichiarazione solenne. Per l´uomo, aderire personalmente a lui è possedere una nuova qualità di vita che, per la sua pienezza, è definitiva. Ella gli fa superare la morte, assicurando così il successo della sua esistenza. Credere in Gesù, è condizione per ottenere la vita eterna.


Si presenta di nuovo il tema del pane di vita: solo chi si alimenta con questo pane, chi assimila la rivelazione di Gesù come pane vitale, potrà vivere. 


Gesù, come pane della vita, si contrappone alla manna, che non riuscì a portare il popolo alla terra promessa (Nm 14,21-23; Gs 5,6; Sal 95,7ss), e anche alla Legge, che, come fonte di vita, era chiamata “pane”. Si pensava che la manna desse vita per questo mondo; la Legge, per il mondo futuro. Ma è Gesù, come pane, che fin d´ora comunica all´uomo la vita propria del mondo definitivo. 


Seguendo  i  simboli dell´esodo,  passa  Gesù  dalla figura





venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell´ultimo giorno. 45 Sta scritto nei profeti: ”E tutti saranno istruiti da Dio”. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene a me. 46 Non perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre.



















































































47 In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna. 


48 Io sono il pane della vita.


49 I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; 50 questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. 51 Io sono il pane vivo disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in  eterno   e  il  pane





della manna a quella dell´agnello (la mia carne). Attraverso la realtà umana il dono di Dio si fa concreto, acquisisce realismo per l´uomo. In Gesù, Dio si esprime nella storia e manifesta la sua volontà di dialogo con l´umanità. E’ nell´uomo e nel tempo dove si trova Dio, dove lo si accetta o si rifiuta. La parola carne, che nella Bibbia indica la fragile realtà della persona umana di fronte al mistero di Dio, adesso fa riferimento al corpo di Cristo immolato sulla croce e alla realtà umana del Verbo di Dio.


Gesù darà la sua carne “affinché il mondo viva”. L´espressione suppone che l´umanità non ha vita, cioè, trascina una vita, che non merita quel nome.


L´ultimo verso, con le sue tre parti concatenate, serve da tramite per unire il discorso sul pane vivo con la spiegazione eucaristica. La relazione del miracolo dei pani con l´eucarestia è evidente nei quattro vangeli. Lo spazio così grande dato da Giovanni a questo tema si capisce per il fatto che egli, nell´ultima cena, non racconta l´istituzione dell´eucarestia; al suo posto, con queste parole, egli ne spiega il senso profondo. “Il pane che io darò” parla dell´eucarestia; “Io lo do per” fa riferimento al sacrificio. Questo verso è una sintesi teologica: disceso dal cielo, dono come sacrificio sulla croce, vita grazie al risuscitato.     








che io darò è la mia carne per la vita del mondo».





        Parola del Signore
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